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La esigenza di ridare respiro e pregnanza culturale alla figura dell’Ingegnere rilanciandone il suolo 
sociale è il vero stimolo alla base della mia decisione a candidarmi in questa tornata elettorale per la 
elezione del nuovo Consiglio del nostro Ordine. 
 
Tale esigenza è avvertita da tutti noi che operiamo nei vari settori dell’ingegneria e tutti i giorni. 
Ciascuno di noi può misurare, nella attività e spesso nella solitudine della sua quotidianità 
professionale, la distanza che lo separa da traguardi che spesso, a un primo sguardo, appaiono 
irraggiungibili.   
 
La professione dell’ingegnere come metafora della vita, dunque. È vero, anche nelle migliori delle 
condizioni possibili l’ingegnere è sempre solo: se sbaglia è lui a soffrire la censura e resistervi, 
specialmente se si è molto giovani, può essere anche arduo.  
 
È proprio questo il punto in cui vedo possibile e auspicabile un rafforzato ruolo dell’Istituzione-
Ordine, che mi piace immaginare non più principalmente luogo di protezione di ambiti di stretto 
esercizio della professione e di difesa della peculiarità delle sue funzioni – che resta peraltro attività 
doverosa ed essenziale – ma un evoluto e più importante attore nella società che cambia. 
 
Penso alla necessità che l’Istituzione-Ordine si guadagni un grande futuro fuori dai palazzi 
tradizionali: deve, perciò, provare a uscire in mare aperto, esplorando vie nuove per rafforzare il 
dialogo con la società in tutte le sue articolazioni, accogliendo anche la sfida di linguaggi nuovi. 
 
È stato questo il convincimento che ha guidato, per esempio, iniziative di recente conio come il 
supporto offerto dall’Ordine degli Ingegneri di Roma al Comune di Monte Porzio Catone per la 
predisposizione del Piano energetico comunale. Sono persuaso che una simile iniziativa possa 
diventare molto presto importante stimolo anche per altre realtà comunali. Di qui, tra l’altro, la 
realistica attesa che, in un non lontano futuro, vadano a coagularsi nuovi indirizzi capaci di 
tramutarsi in altrettante opportunità di lavoro per gli iscritti.   
 
È su questa piattaforma che chiedo a ciascun collega il suo voto, salutandolo fin d’ora come una 
rinnovata e più profonda convinzione nel perseguire sentieri nuovi e carichi di promessa. 
 
Un caldo saluto a tutti. 
        Fausto Altavilla 


